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• La caratteristica più importante degli

amminoacidi è la presenza

dell’atomo di carbonio tetraedrico

(C-α) che è covalentemente legato 

ad un gruppo amminico ed ad un 

gruppo carbossilico. 

• Legato allo stesso atomo di carbonio

troviamo un atomo di idrogeno ed

una catena laterale variabile (R), che

caratterizza ogni amminoacido. 

Gli amminoacidi
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Stereoisomeria degli α-amminoacidi

I due stereoisomeri

sono immagini

speculari e non 

sovrapponibili

(enantiomeri) 

dell’amminoacido

alanina
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• All’interno del nostro organismo le proteine sono costituite da 20 differenti a-
amminoacidi

• Eccetto la glicina, tutti contengono un carbonio asimmetrico in configurazione L

• In alcuni batteri sono prodotti ed utilizzati amminoacidi della serie D, ma non 
vengono utilizzati per costruire proteine

Gli amminoacidi
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Gli amminoacidi essenziali
• Il nostro organismo riesce a 

sintetizzare ex novo 12 
amminoacidi

• 8 devono essere introdotti con 
la dieta in quantità appropriate

• Valina

• Leucina

• Isoleucina

• Fenilalanina

• Triptofano

• Treonina

• Lisina

• Metionina

Essenziali 
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Le proprietà acido-base degli
amminoacidi
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Le proprietà acido-base degli
amminoacidi
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La carica elettrica degli amminoacidi dipende

dal pH
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Il legame peptidico
Il legame peptidico si genera da un 
processo di condensazione (ovvero 
l'unione di due strutture molecolari 
con la perdita di una molecola di 
H2O).
la parte basica di un amminoacido (il 
gruppo funzionale amminico -NH2) 
si unisce con quella acida di un 
amminoacido diverso (il gruppo 
carbossilico -COOH). Quando ciò 
avviene, uno degli idrogeni (H+) 
legati all'azoto si separa e si unisce 
al gruppo OH- legato al carbonio 
formando una molecola d'acqua e 
permettendo a C e ad N di unirsi con 
un legame peptidico.
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Proprietà del legame peptidico
Il legame peptidico non è un legame singolo perché i legami C-N e 

C=O sono rappresentazioni approssimate dell'effettiva struttura 

reale. Il legame C-N è un legame di ordine intermedio fra singolo e 

doppio delocalizzato (tautomeria), pertanto non è possibile una 

rotazione libera attorno ad esso; l'azoto ed il carbonio peptidici 

sono di fatto ibridati sp2, con una struttura planare e angoli di 
legame di circa 120°.
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I peptidi e le proteine

Catene di amminoacidi legate mediante legame peptidico vengono 
dette peptidi, se costituite da pochi amminoacidi (< 30), mentre sono 
proteine se il numero di aminoacidi è elevato.
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Gli ordini di struttura delle proteine

L’organizzazione spaziale delle proteine dipende dalla sequenza 
amminoacidica e si organizza in quattro ordini di struttura.
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Le proteine

possono essere

separate in base 

alla loro carica

elettrica
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Le proteine possono essere separate in 

base alle loro dimensioni
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Le proteine possono essere separate in 

base alla loro rapporto carica/massa


